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Lo scontro 
politico 

Politica. 
E f S i II leader della Lega nella bufera a un giorno dal congresso 

" ijj «I soldi di Patelli? Manovre oscure, furono rubati» 
Chiama in causa servizi deviati e si appella a Di Pietro 
Bocca: «Se ne vada e passi la mano a Maroni e Speroni » 

pjf i ind 3 n i 

Bossi nel pantano grida alla trappola 
Ma frena le accuse a Scalfaro e Rocchetta spara a zero 
«Prese quei soldi che poi sparirono dalla sede » Si 
colora di giallo la vicenda dei 200 milioni Montedi-
son che hanno incastrato il segretario organizzativo 
della Lega, Patelli Bossi parla «di oscuro episodio 
che grazie a Di Pietro comincia a chiarirsi» Poi tira in 
ballo «servizi deviati» e parla di «trappolone» Difende 
Patelli «Lo stimo» Attacco di Giorgio Bocca «Bossi se 
ne vada e passi la mano a Maroni e Speroni» 

CARLO BRAMBILLA 

mm MILANO Bossi cerca di te
nere vivo lo scontro politico A 
Scalfaro che lo ha denunciato 
alla magistratura replica cosi 
«Nel prossimo Parlamento la 
Lega metterà in discussione la 
legittimità dell attuale carica 
del Capo dello Stalo» Poi prò 
mette che al Congresso pro
nuncerà un discorso «alto for
te ragionevole» Corre da una 
televisione ali altra Al Tg3 fa 
una giravolta su Scalfaro «Sul 
suo intervento alla Procura di 
Tonno per bloccare I inchiesta 
su DAIema e Occhetto non 
I ho mai tirato in ballo diretta
mente Ho detto che ci sono in 
giro molti veleni fra cui quello 
di Scalfaro che agisce per sal-
/are il Pds » L uomo appare 
stanchissimo La vicenda Pa
telli pesa come un macigno 
cui va aggiunto il sovraccanco 
degli attacchi esterni e interni 
che si moltiplicano Un vero 
assedio per lui e per la Lega 
Fra I altro secondo voci prove
nienti dal Palazzo di Giustizia 
proprio sabato giorno d inizio 
del congresso verrà decisa la 
posizione giudiziaria di Bossi 
Circa I arresto del segretario 
organizzativo e le circostanze 
che lo hanno incastrato intan
to si stanno chiarendo alcuni 
contorni mentre altri sembra
no un vero e propno giallo A 
fare le prime rivelazioni è lo 
slesso Bossi (poi amverà la 
conferma dagli ambienti giudi
ziari) «Patelli ha dichiarato ai 
magistrati di aver preso quei 
solai e di averli portati nella se
de di via Arbe Qui in una notte 
successiva e è stata un irruzio
ne di ignoti Hanno buttato per 
aria tutto e portato via lutto» 
Fin qui la versione resa dall in
quisì© E Bossi che ne pensa ' 
«Grazie a Di Pietro - è la rispo
sta perentoria - cominciamo a 
far luce su quell irruzione mi
steriosa di quella notte Ci han
no tirato un trappolone Roba 
da servizi deviati» 

L episodio risale alla vigilia 
del confronto elettorale dell a-
pnle 1992 Fu proprio Bossi ad 
accorgersi che qualcosa non 
andava Di ritomo da un conti-
zio a Cremona trovò la polizia 
davanti alla sede della Lega 
«Era tutto per aria - ricorda - e 
i vetri dell ufficio di Patelli in
franti Adesso mi spiego per
che quei soldi non finirono 
mai a bilancio » C è sintonia 
con la linea di'ensiva dell av
vocatessa di Patelli Giovanna 
Andreoni «Il mio assistito ha 
ammesso di aver preso quei 
200 milioni di provenienza 
Monledison ma di non averli 
mai usati perchè spanrono» 
Per ora è tutto anche se molti 
interrogativi attendono ancora 
risposte più precise Qualcuna 
è si è intravista nel corso della 
trasmissione serale «11 Rosso e 
il Nero» con la lunga ricostru
zione dell episodio fornita da 
Bossi Ma molto resta ancora 
in ombra Una domanda per 
tutte perchè Patelli non ha 
iscitto subito a bilancio quella 
somma' Comunque Bossi nei 
confronti del segretario orga
nizzativo ha assunto un atteg
giamento di difesa «Per lui ho 
massima stima e riconoscen
za» Non si può dire la stessa 
cosa per i colonnelli Speroni e 
Maroni II pnmo difende il lea
der e scarica ogni responsabi
lità sul segretario organizzati
vo «Non credo che Bossi sa-
Posse di quel finanziamento» 

01 aggiunge secco «Bisogna 

vedere se quei soldi li ha presi 
per la Lega o per qualche so
cietà di cui lui Patelli 6 titola
re» Dunque avanza la tesi del
la «mela marcia» In qualche 
modo sostenuta anche da Ma
roni «Non so che cosa sia suc
cesso esattamente - dice - ma 
Patelli deve venire al congres
so a spiegare tutto sapendo 
che la Lega anche se avesse 
commesso una colpa grave 
potrebbe perdonarlo Ma deve 
spiegare tutto» 

L indice sembra proprio 
puntato sulle responsabilità 
personali dell inquisito Tale 
impostazione viene invece re
spinta in blocco da Rocchetta 
che coglie I occasione per raf
forzare i suoi attacchi al capo 
del Carroccio Afferma il presi
dente della Lega Nord «È Bossi 
che deve dire se sapeva o me 
no del finanziamento illecito 
cioè di una cosa grave Se sa
peva e non ha detto niente sa
rebbe ancor più grave» Poi ag
giunge «Comunque al di là 
della cifra e al di là del fatto 
che non si tratta di una tangen
te vedo I inizio dello scivola
mento della Lega verso una 
pratica e un modo di fare poli
tica completamente diverso ri
spetto agli ideali e al modo in 
cui il movimento è cresciuto» 
Parole pesanti che Rocchetta 
promette di ripetere al Con 
gresso In una dichiarazione 
ali emittente romana «Radio-
radio» Rocchetta aflerma an
che che «se Bossi dovesse la
sciare la Lega qualcuno pian
gerebbe ma altn tirerebbero 
un sospiro di sollievo» Più tar
di ridimensiona («È stato sna
turato il senso delle mie frasi») 
ma ha fatto sapere oggi torne
rà da Mosc^ lasciando la dele
gazione del Parlamento italia
no in Russia per le elezioni 

Uno dei primi simpatizzanti 
della Lega Giorgio Bocca il 
giornalista-scrittore che aveva 
manifestato in più occasioni 
aperte simpatie per la Lega 
ora invoca il «repulisti genera
le» con una dichiarazione du
rissima Eccola «Bossi è uno 
che straparla non è un uomo 
in grado di fare politica sena È 
un atto di cretinismo totale 
quello di un partito che si basa 
sull onestà e le mani pulite e 
che poi va a prendere i soldi 
dall azienda più corrotta d Ita
lia» Ma non basta 11 suo attac
co a Bossi è a tutto campo «Lui 
dice che se gli arriva un avviso 
di garanzia lascia la Lega per 
fondarne un altra questa è 
una frase imbecille perchè se 
arriva un avviso è per quello 
che riguarda la Lega in questo 
momento Quanto a Patelli 
avrebbe (atto meglio a rubare 
al supermercato chp prendere 
soldi in nero Queste cose la 
Lega non le deve fare» C è un 
rimedio' «Cambiare tutto il 
gruppo dingente - è la risposta 
- e affidare il movimento a 
Speroni e Maroni che sono 
buone persone» 

Unico contorto al Bossi as
sediato arriva dal Veneto e 
proprio dall ex moglie di Roc
chetta Marilena Mann segre
taria della Liga veneta, si schie
ra decsamente dalla sua parte 
e attacca I ex manto «Se ci so
no posizioni diverse le si discu-
'a in congresso Chi contesta i' 
segretano e la sua linea politi
ca sbaglia Perchè la linea poli
tica viene presa da tutta la se
gretena» 
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Parla Maroni, presidente dei deputati leghisti 
«Qualcuno ci vuole all'angolo, non passeremo 
alla clandestinità. Vedrete, Bossi vi stupirà» 

«Rocchetta vuol spaccare 
per fare un favore a Segni 
Il Pds? Alleati a marzo» Roberto Maroni, sopra Umberto Bossi 

Per Bossi s'annuncia il congresso più difficile, c'è 
l'affare Patelli, c'è Rocchetta che chiede le dimissio
ni Cosa succederà7 Roberto Maroni, presidente dei 
deputati leghisti e anima «di sinistra» del Carroccio 
spegne le mire di Rocchetta Per lui non conta nulla 
e magari agisce manovrato da altri «Vedrete, doma
ni Bossi vi sorprenderà Farà un discorso responsa
bile e moderato Non siamo all'angolo » 

ROBERTO ROSCANI 

M ROMA Onorevole Maroni 
U presidente della Lega Roc
chetta sta chiedendo, di fatto, 
le dimissioni di Bossi. Riuscirà 
ad ottenerle? 
Credo proprio di no Rocchetta 
esprime una posizione perso
nale Non lo segue nessuno 11 
gruppo parlamentare della le
ga alla Camera ha approvato 
ali unanimità un ordine del 
giorno di sostegno personale e 
politico verso Bossi Con lui e è 
il cento per cento meno uno 
dei nostn iscritti 

Ma insomma allora, come va 
valutato questo attacco di 
Rocchetta? 

Mi pare che si tratti di un attac
co del tutto personale Devo 
dire che non ho ancora capito 
bene perché lo faccia se in
somma vuole candidarsi alla 
segreteria o se stia lavorando 
per conto di qualcuno Vi ri 
cordate il caso-Castcllazzi? 

Come no, Il dirigente leghi
sta che vi ha abbandonato 
per entrare nella vecchia 
giunta milanese di Borghinl. 
Ma a quell'epoca voi diceva
te che Castellaci agiva per 
conto dei vecchi partiti di 
potere Oggi per conto di chi 
potrebbe lavorare Rocchet
ta 

Per conto di chi ha interesse a 
spaccare la Lega Tutti i nostri 
nemici tranne il Pds che in 
questo momento mentre in 
tanti sparavano su fiossi per il 
fatto di Patelli ha assunto una 
posizione equilibrata e non 
demagogica Insomma stavol 
la i nemici si trovato tutti nella 
nostra area nel nostro polo 

Ma di chi si tratta, partiti . 
Partiti ma anche quei gruppi 
economici che non vogliono il 
mercato che hanno sempre 
operato in una siluazione di 
assistenza pubblica 

Inomì? 
Semplice Fiat De Benedetti 
Mediobanca 1 ulti questi han
no interesse a che la Lega si 
spacchi 

E Berlusconi? Lei e il presi
dente dei senatori Speroni 
lo avete incontrato E lei 
onorevole ha anche detto 
che la campagna acquisti di 
sua Emittenza dentro la Le
ga era già cominciata. 

No io non I ho detto Ho di 
chiarate solo che mi erano 
giunte voci in questo senso Ma 
poi scusate non eravate prò 
orio voi giornalisti a dire che la 
Lega ha un drammatico pro
blema di personale politico E 
allora perché Berlusconi do
vrebbe pescare nelle nostre 
acque se come dite qui non 
c e nulla di buono da prende
re 

E allora che vuol dire, che 
Berlusconi non vuole met
tersi in politica? 

Mi sembra che Berlusconi non 
abbia I obiettivo di vincere 
non vuole andare al governo 
Ha solo paura del Pds Agisce 
spinto da questa preoccupa
zione La Lega invece fa politi 
ca per vincere Non vedo Ber 
lusconi come un soggetto poli 
tico credibile 

Eppure qualcuno pensa che 
a lui riuscirebbe il «miraco
lo» di fare da mediatore tra 
tutte le forze politiche mo
derate, di fare da ponte tra 
Lega, Mai, Segni, la De Voi 

vi alleereste con Berlusco
ni? 

Direi pro| no di no Ripeto mi 
interessano le sue idee ma non 
è un soggetto politico 

E con il Msl ci andreste a 
braccetto? 

Assolutamente no Abbiamo 
un progetto politico che è dia
metralmente opposto a quello 
del Msi Loro sono il vero parli 
to centralista e statalista altro 
che Rifondazione 11 Msi è il 
nostro nemico 

Veniamo a Segni Cosa ne 
pensa? 

Segni agisce sul nostro stesso 
terreno mi sembra che 1 unica 
cosa certa della sua strategia 
sia il tentativo di spaccare la 
Lega per carcare un suo spa
zio 

Onorevole Maroni, che pen
sa che succederà al congres
so della Lega? 

Si tratterà intanto di sostituire 
Bossi alla segretena della Lega 
Lombarda come prevede lo 
statuto del partito C è un solo 
candidato Luigi Negri Quindi 
prevedo un esito unitario Ma il 
punto non é questo la cosa 
più importante del congresso 
sarà il discorso che Bossi terrà 
domattina a mezzogiorno E il 
suo intervento più impegnati 
vo A dispetto eli quanti spera
no in un arroccamento io ere 
do che sarà un discorso di 
grande responsabilità dai toni 
moderati Vedrete un Bossi 

che vi stupirà Al congresso 
prospetterà le possibili strate
gie e indicherà le sue scelte 
poi certo il congresso dovrà 
scegliere 

In che senso Bossi ci sor
prenderà? 

Positivamente O meglio sor
prenderà positivamente quanti 
non sperano in una Lega spac 
cala messa ali angolo o estre 
mizzando in una Lega che 
passa alla clandestinità alla 
lotta armata No non regalere
mo questo spazio a Segni 

Un'ultima previsione. Cosa 
succederà dopo le elezioni 
di primavera? 

Credo che ci sarà una grande 
alfermazione del polo di sini
stra Ammettiamo pure che la 
sinistra abbia la maggioranza 
assoluta A quel punto verran 
no i problemi per il Pds Perché 
Occnelto dovrà rompere con 
Rifonda/ione o coi giustiziateti 
della Rete Con loro non potrà 
governare se non altro perché 
lo impedirebbe il mondo fi 
nanziano nazionale e interna
zionale A quel punto il Pds do
vrà cercare alleati 

E chi potrebbero essere7 

Dipende Chissà se la De ci sa 
ra ancora Restiamo noi della 
Lega e potremmo essere gli 
unici a garantire ad un gover 
no di cui faccia parte il Pds un 
ancoraggio al mercato una le 
giuttimazione rispetto al mon 
do economico italiaro 
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in edicola da giovedì a 1.800 lire 

Moretti: occorre fare un po' di pulizia 

«Colpa del maggiordomo, come sempre» 
• 1 MILANO La candidatura 
di Luigi Moretti alla segreteria 
della Lega lombarda ha as
sunto i contorni del giallo Da
ta per sicura addirittura con 
un documento depositato al 
Congresso secondo le norme 
statutarie leghiste e sottoscrit
to da venti persone fra cui 11 
parlamentari si è improvvisa
mente dissolta nel nulla La 
corsa al posto di guida della 
formazione più forte della Le
ga Nord di un personaggio co
me Moretti I europarlamenta-
re bergamasco che ha sempre 
rifiutato I aggettivo di «fedelis
simo» di Bossi era suonata co
me I inizio della sfida soprat
tutto se messa in relazione 
agli attacchi del veneto Ro-
chetta Dalla Lega fanno sape
re ufficialmente che in corsa 
e é un solo nome È quello del 
deputato Luigi Negri designa
to dallo stesso Bossi Negri è 

stato I artefice organizzativo 
della campagna elettorale 
vincente del sindaco Formen-
tini 

Onorevole Moretti, può 
chiarire la storia della sua 
autocandidatura alla segre
teria della Lega lombarda? 

Giuro che non ne so niente 
L ho visto sui giornali 

Eppure è circolato un docu
mento con tanto di firme 
d'appoggio? 

Ripeto non ne so niente An 
che se ammetto di avere nce-
vuto sollecitazioni da tanti 
amici che insistevano perchè 
mi candidassi Ma ho sempre 
risposto che non se ne parlava 
proprio Ho troppi impegni in 
Europa 

Un no definitivo? 
Se si manifestasse una forte ri
chiesta potrei ripensarci Ma 

non vedo il profilarsi di tale 
circostanza 

Fra chi le ha fatto pressioni 
c'era anche Rocchetta? 

No assolutamente E a propo
sito delle uscite di Rocchetta 
Non solo affermo di non esse
re d accordo con le cose che 
dice ma aggiungo che se ha 
delle critiche da fare sarebbe 
meglio che le esternasse nelle 
sedi della Lega soprattutto in 
questo momento delicatissi
mo 

Onorevole, quando c'è di 
mezzo lei, in Lega sentono 
subito puzza di dissidenti 
all'assalto di Bossi. Come 
mal? 

A causa dei miei rapporti con 
Umberto Gli ho sempre detto 
in faccia quello che penso 
Non me ne frega niente di es
sere consideralo un fedelissi

mo Se qualcuno pensa che io 
stia tramando qualcosa con
tro Bossi e il movimento parli 
chiaro e apertamente 

Al tempo della rottura con 
Castellazzi, lei è stato per 
un momento associato al 
gruppo che poi sarebbe sta
to espulso. Ili che rapporti è 
rimasto con Castellarci? 

Non so neppure che fine ab
bia fattp L ho visto solo una 
volta al Maurizio Costanzo 
Show 

Torniamo a questa storia 
della candidatura fanta
sma. Pensa che ci sia qual
cuno che possa aver stru
mentalizzato il suo nome 
per far circolare veleno 

Non mi meraviglio di niente 
In dieci anni spesi per il movi
mento ne ho viste e sentite 
'ante 

Vale a dire? 
Non è il momento di attizzare 
il fuoco Comunque se qual
cuno non mi voleva segretario 
per lasciarmi fuori dai piedi 
ebbene I ho accontentato Ma 
si sappia che posso perdona
re crii mi fa un torto persona
le ma non perdono chi lavora 
contro il movimento per per 
sonalismi o interessi privati 
Credo che un pò di pulizia in 
questo senso non guastereb 
be 

Caso Patelli, che cosa ne 
pensa? 

Come nei finali classici dei 
gialli spesso il colpevole è il 
maggiordomo Questa storia è 
molto grave E può portare 
sconcerto nella gente che ha 
votato e creduto nella Lega 
Ripeto occorrono risposte 
chiare e anche drastiche per 
quanto dolorose 

Conti in tasca al Carroccio 

Due miliardi da Berlusconi 
Nel '92 fu la Fininvest 
il primo supporter lumbard 
• • ROMA Con un contribu
to di poco supcriore ai due 
miliardi di lire nel 1992 la 
Publitalia di Silvio Berlusconi 
guida la classifica dei finan
ziatori volontari e legali della 
Lega Nord di Umberto Bovsi 
Lo afferma il quotidiano eco
nomico MF in un articolo 
pubblicato oggi di cui ostata 
anticipata una sintesi in cui si 
elencano i nomi delle 103 
persone e società che nel 
1992 hanno dichiarato alla 
Camera dei deputati di aver 
sovvenzionato la Lega 

«Tutte le dichiarazioni 
congiunte - secondo quanto 
scrive MF - sono controfir
mate dallo stesso Umberto 
Bossi e non dal segretano 
amministrativo del partito 
come normalmente avviene 
negli altri partiti 11 contributo 
di Publitalia e del 6 aprile 
1992 e si tratta di beni in na
tura nove spazi pubblicitari 
gratuiti ogni dieci acquistati 
dalla Lega Una formula si
mile - continua MF- era sta
ta usata tra il 1988 e il 1991 
più volte dal Partito socialista 
e una volta sola dalla Demo
crazia cristiana per un im
porto di poco superiore al 
miliardo di lire Complessiva
mente dalle dichiarazioni 
congiunte depositate alla Ca

mera la Lega - secondo 
quanto scritto da MI - ha in 
cassato cinque miliardi e 200 
milioni di lire 

«La maggior parte di que
sta cifra (2 8 miliardi) - c o n 
tmua il quotidiano economi
c o - v i e n e dalla ritenuta sullo 
stipendio dei parlamentari 
eletti Fra questi in 45 hanno 
versato 32 milioni (fra cui 
Bossi Maroni Miglio e Por 
menimi) in sei hanno versa 
to 37 milioni in quattro -12 
milioni e m otto 44 milioni di 
lire 1 più generosi nei con
fronti del partilo sono stati il 
capogruppo a Palazzo Ma 
dama Francesco Speroni 
(80 milioni) e il deputalo 
Oreste Rossi (47 milioni) 
Terzo in classifica il cantau 
torc torinese Gipo Farassino 
che ha fatturato come contn-
Duto anche il costo di un 
concerto tenuto gratuita 
mente L unica altra società 
cort inua MF - che risulla 
avere versato contributi ù 11 
Editver di Verona (nove mi
lioni) mentre 19 persone fi
siche hannoversato olire 300 
milioni di lire Nessun contri
buto è stato registrato uffi
cialmente dal gruppo Ferru/ 
zi mentre I ex tesoriere della 
Lega Alessandro Patelli ha 
personalmente vcr»iiO a 
Bossi 12 milioni di lire» 

Dopo l'esposto di Scalfaro 
anche il pg torinese denuncia Bossi 

Miglio e Formentìni 
indagati: boicottarono 
Isi, Bot e Cct 
Anche il procuratore generale di Tonno, dopo l'ini
ziativa di Scalfaro, denuncia Bossi per aver detto 
che il Qumnale aveva convocato il magistrato per 
bloccare avvisi di garanzia a Occhetto. Ma il leader 
lumbardfa marcia indietro «io mettevo solo in guar
dia contro il rischio di dar credito ai veleni» Intanto 
sotto inchiesta anche Miglio e Formentmi per gli ap
pelli a non pagare l'Ibi e a non sottoscrivere ì Bot 

• V ROMA. Bossi deve sentirsi 
davvero accerchiato Dopo la 
denuncia annunciata dal pre
sidente della Repubblica 
Scalfaro ora anche il procu
ratore generale di 1 orino Sil
vio Pieri ha smentito decisa
mente le insinuazioni solleva
te dal leader lumbard e ha an
che lui annunciato una de
nuncia contro di lui A far 
scattare le reazioni di Scalfaro 
e del magistrato piemontese 
sono state le affermazioni di 
Umberto Bossi che aveva de
nuncialo le pressioni del ca
po dello stato sulla procura 
torinese per bloccare presunti 
avvisi di garanzia al capo del 
Pds Occhetto e al numero 
due di Botteghe Oscure Mas
simo D Alema Fatti questi 
smentiti categoricamente già 
nei giorni scorsi e che ora 
hanno convinto Scalfaro e 
Pieri a presentare formale de
nuncia 

Le disavsenture giudiziane 
del movimento di Bossi però 
non si fermano qui E a due 
giorni dal congresso leghista 
da Milano arriva un altra noti
zia il professor Miglio I ideo
logo del Carroccio e il sinda
co Marco Formcnlini sono in
dagati per «in\ ito a non rispet
tare le leggi dello Stato» e «in
vito a non pagare le imposte» 
Si tratta degli appelli lanciati 
dai leghisti nei mesi scorsi a 
boicottare I Isi - 1 imposta 
straordinaria sugli immobili -
e a non rinnovare più Bot e 
Cct Gianfranco Miglio che si 
è recalo in Procura col suo av
vocato ieri mattina e che per 
una ventina di rninuii ù rima
sto nell ufficio del procurato
re Ilio Poppa ali uscita da pa
lazzo di giustizia non ha volu
to dire neanche una parola 
ma ha portato un dono al ma
gistrato il suo libro dal titolo 
eloquente «Disobbedienza 
civile 

Insomma il mos.inerito di 
Bossi non sta attraversando 
tempi proprio tranquilli II 
procuratore di Torino che ha 
inviato anche due fax alle 
procure di Roma e Milano per 
smentire le affermazioni del 
parlamentare alferma che «le 
dichiarazioni dell onorevole 
Bossi sono chiaramente ca
lunniose Se Scalfaro e io 
avessimo realmente bloccato 
determinate indagini contro 
determinate persone avrem 
mo commesso un reato mol
to grave Poiché queste noti
zie sono assolutamente false 

è evidente il loro carattere ea 
lunnioso e di ciò dovrà occu 
parsene il procuratore di Ro
ma al quale ho trasmesso co 
pia dell intervista di Bossi» F 
sull incontro del primo di 
cembre col capo dello Stalo 
il procuratore Pieri afferma 
che «si è trattato di un incon 
irò strettamente personale 
Tant è vero che non sono an
dato a Roma in missione ho 
pagato personalmente il viag 
gio e non sono stato accom
pagnato da macchine di ser
vizio» Da parte loro i \ ertici 
della procura capitolina after-
mano di aver ricevuto il fax 
del procuratore generale di 
Tonno ma di essere ancora 
m attesa della segnala/ione 
da parte del Quirinale Poi si 
tratta di stabilire la procura 
competente a indagare sull e-
pisodio che stando a una pri
ma valutazione potrebbe 
rientrare nella fattispecie di
segnata d.*ll articolo 278 del 
codice penale offesa ali ono
re e al prestigio del presidente 
della Repubblica punibile 
con la reclusione da uno a 
cinque anni In serata però 
ai microfoni del 7g2 Bossi ha 
minimizzato le sue afferma
zioni stemperandone il tono 
e affermando che avrebbe 
parlalo di «veleni» e non di 
azioni precise del Quirinale 
«Non avevo detto che il presi 
dente Scalfaro era intervenu 
to a favore del Pds Avevo solo 
sottolineato che se si uà peso 
e voce ai veleni tra essi e era 
anche questo lipo di veleno e 
cioè che Scalfaio AWVtì in
contralo ilprocuritorc di Tori 
no per fare un favore al Pds» 

t la Lega' Tra imbarazzi 
bordate al capo e dichiarazio
ni musurate" i parlamentari 
comunque fanno quadralo 
intorno al movinwnto e al ea 
pò Bossi il deputato Marcello 
Lazzati non ha dubbi «Scalfa 
ro ha un incubo quello di do 
ver dare la guida di palazzo 
Chigi a un leghista Ma visto 
il risultalo delle elezioni quel 
1 incubo sarà presto realtà 
Intanto i deputati hanno sol 
toscntto un documento pn 
mo firmatario Roberto Maroni 
- in cui si difende il capo e si 
denuncia che «la Lega ò fatta 
oggetto di un formidabile at 
lacco concentrico md è 
pronta a ribattere colpo su 
colpo» Insomma dopo gli as 
salti ali anna bianca ora Bossi 
comincia a scavare le trincc-r 
pe difendersi SPo 


